Riunione Fiduciari Regionali

Rimini 29 marzo 2008

La riunione ha inizio alle ore 21.30 del 29 marzo 2008 presso l’Hotel Ascot di Rimini. Sono presenti per la CAF Giuseppe Scoleri Cardelli, Sergio Pagano, Raffaele Lombardi, Franca Dapiran,. Fiduciari presenti: Giuseppe Buonocore (Campania), Manlio Simonini (Lazio) Renzo Renier (Veneto) Bruno Forlivesi (Emilia Romagna), Michele Di Giulio (Puglia) Nicola Pino (Lombardia), Cristina Rigo (Trentino e Alto Adige), Roberto Davide (Abruzzo), Giuseppe Damiano (Molise). Alessandro Palmizi in qualità di fiduciario vicario delle Marche.


Pagano chiede di riportare nei verbali di esame per arbitro regionale i dati degli idonei completi di indirizzo mail, recapiti telefonici e lingue conosciute (con livello di conoscenza).

Rigo presenta alcuni moduli da lei utilizzati per tenere aggiornato l’archivio degli arbitri della regione e delle designazioni per tornei.

Renier annuncia che è in preparazione un corso per arbitri regionali in Veneto, probabilmente per i giorni 8 e 9 giugno si pensa ad Abano Terme. L’idea è di far svolgere gli esami il 29 giugno. In quella occasione si dovrebbe svolgere anche una sessione di esami per ACN. Comunica che una pagina del sito del Comitato Regionale Veneto è gestita dal Fiduciario Regionale.

Buonocore propone di modificare la struttura dei corsi per arbitri, privilegiando i corsi prolungati sull’arco di alcuni mesi ai corsi intensivi concentrati in una fine settimana.

Renier comunica che questo tipo di corso è stato effettuato in Veneto per gli istruttori. Informa che nell’ambito di tale corso una sezione è stata tenuta da lui per trattare gli aspetti regolamentari di interesse per gli istruttori e una sessione relativa all’etica. Ha anche prodotto del materiale per tale corso che è pronto a mettere a disposizione di chiunque.

Buonocore informa che anche in Campania nel prossimo corso per istruttori è prevista una parte tenuta da un arbitro. Ciò ha creato qualche perplessità internamente al Comitato Regionale poi chiarita. Renier si meraviglia di ciò, ritenendo che i compiti di un arbitro e di un istruttore presentino molte affinità.

Dapiran informa che il Consiglio Federale intende portare avanti la richiesta di eliminazione di incompatibilità tra arbitro e istruttore.

Davide chiede di conoscere la procedura di richiesta di sostituzione del pettorale di riconoscimento. Dapiran risponde indicando che basta una richiesta via mail, possibilmente collettiva, tenendo presente che la duplicazione dei petttorali è gratuita solo la prima volta, altrimenti ci si dovrà accollare le spese di duplicazione e spedizione. Davide chiede anche chiarimenti sugli attestati e diplomi che alcuni Comitati Regionali consegnano ai partecipanti ai corsi. Nella discussione viene precisata la differenza fra attestato e diploma: quest’ultimo può essere consegnato solo dopo la ratifica del verbale di esame da parte della CAF.

Buonocore propone una riflessione sulla possibilità di valutare correttamente un partecipante al corso per arbitri regionali, quando questo si svolge in una sola fine settimana. Nella discussione emerge che questo problema si pone quasi esclusivamente per le nuove leve che si avvicinano adesso al mondo degli scacchi. Renier osserva che la vera selezione agli esami deve avvenire nel passaggio alla categoria ACN. Rigo e Palmizi portano alcune esperienze a loro conoscenza che confermano che la maggiore esperienza si ottiene sul campo. Dapiran osserva che è utile da parte dei fiduciari organizzare seminari di aggiornamento (regionali o interregionali) almeno quando vi sono significative modifiche ai regolamenti.

Renier e Di Giulio osservano che vi è stata una evoluzione nelle modalità di selezione e crescita della classe arbitrale, che accanto ad aspetti positivi (che prevalgono) in qualche caso può creare qualche disorientamento.

Pino e Palmizi osservano che molti dei nuovi arbitri regionali non si dimostrano in seguito interessati a svolgere attività. Per questi casi  Rigo e Renier propongono di prevedere comunque l’obbligatorietà di corsi di aggiornamento per arbitri che svolgano poca o nulla attività, prima di ricevere nuove designazioni. Il motivo principale addotto è che il designatore deve avere sufficienti garanzie che il designato abbia la formazione e le capacità adeguate.

Simonini osserva che le informazioni a disposizione dei fiduciari relative al rinnovo del tesseramento sono a volte incomplete e tardive, e ritiene che sarebbe preferibile centralizzare richieste di tesseramento e consegna delle tessere attraverso il fiduciario; sarebbe opportuno che la Federazione invii ai fiduciari un paio di volte all’anno l’elenco degli arbitri che hanno rinnovato la tessera. Dapiran risponde che al momento della stampa della tessera il sito della Federazione viene aggiornato. Buonocore informa che in Campania l’abitudine è quella di concentrare il tesseramento presso il fiduciario ed effettua il versamento on line cumulativo. 

Dapiran propone che i fiduciari si attivino per comunicare annualmente, nell’ambito della relazione, gli arbitri tesserati attivi e inattivi.

Pino chiede che i fiduciari siano messi a conoscenza di tornei in cui erano presenti arbitri della regione dii loro competenza e in cui si siano verificati dei problemi. Osserva inoltre che talvolta le tessere emesse non riportano la categoria arbitrale attualmente posseduta.

La riunione termina alle 23.10 del 29 marzo 2008.

